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COSA E’ LA VALSAT

INQUADRAMENTO AREA D’INTERVENTO

VERIFICA DI CONFORMITA’ AI VINCOLI E PRESCRIZIONI



ampliamento, secondo l’art. 53 della L.R. 24/2017 

L’art. 53, cosiddetto Procedimento Unico, 

esercizio d’impresa a patto che le attività economiche siano insediate nel territorio e solo nelle aree 

COSA E’ LA VALSAT

 

PSC; è stata poi analizzata la presenza di sensibilità e vulnerabilità sull’area di progetto e verificate 

on Tecnica infatti è l’utilizzo di un linguaggio non tecnico.



processo che accompagna l’intero percorso di formazione del piano, fornendo nelle d

−

−

−

−

−
individuate del prima e dopo l’attuazione del progetto; in questo modo è possibile 

−



INQUADRAMENTO AREA D’INTERVENTO

L’area oggetto di Relazione 
frazione di San Nicolò a Trebbia, a nord della via Emilia, l’asse viario principale che divide il costruito 
del paese. L’area 
compresa tra due capannoni industriali di proprietà dell’azienda Delta Inox srl e Delta Estate srl, nei 

−

–

https://sister.agenziaentrate.gov.it/Visure/vpnf/OmocodiciVisAction.do?codFis=01351660335
https://sister.agenziaentrate.gov.it/Visure/vpnf/OmocodiciVisAction.do?codFis=01597600335


al fine di comprendere se l’area 

− PSC: dall’analisi degli elaborati grafici è emerso che l’area oggetto di intervento è libera da 

− dall’analisi degli elaborati grafici è emerso che l’area oggetto di intervento è libera da 

− dall’analisi degli elaborati grafici è emerso che, l’area rientra nella categoria <P2 –
– media probabilità=, nella categoria <Dissesti potenziali. L’area 

ricade inoltre in <Zone di vulnerabilità intrinseca alta, elevata ed estremamente elevata 
dell’acquifero superficiale=

− dall’analisi degli elaborati grafici è emerso che l’area ricade nel <Settore di ricarica di 
– Ricarica indiretta= e ricade inoltre in <Aree critiche –

alta, elevata ed estremamente elevata dell’acquifero superficiale= e nella Categoria D 
<Depositi detritici, depositi alluv
con Vs30< 800 m/s e assimilati=.

L’area su cui sorgerà l’ampliamento è essenzialmente parte della pertinenza dei due capannoni di 



mq, sviluppandosi per un’altezza massima esterna pari a 6,85m. Come tamponamento esterno, su 

ortoni con apertura a libro, anch’essi coibentati, in modo da garantire 
l’accesso dei mezzi all’interno della 

dopodiché all’interno della nuova 
<isole di sosta=

L’altezza di tale manufatto sarà inferiore rispetto a quella de

ovo e l’esistente.

organizzazione dei mezzi in entrata e in uscita dallo stabilimento; è previsto infatti l’arrivo 

all’interno 

destinazione d’uso del nuovo corpo di fabbrica, pertanto a basso impatto sull’ambiente.





chiedere, attraverso l’attuazione dell’art.53 della L.R. 24/2017, la ridefinizione degli indici urbanistici 
definiti all’interno dei Piani Urbanisti

selezionate anche in ragione della pertinenza a meno delle stesse con l’oggetto di tale Rapporto 

•
•
•
•
•
•
•
•
•

dell’inquinamento atmosferico e alla definizione di 

alcune sostanze particolarmente dannose per la fascia dell’ozono. Sono 

dell’aria nei centri abitati e alla definizione di interventi di miglioramento e 
risanamento della qualità dell’aria. Sono infine state considerate le norme 

dell’ambiente esterno e abitativo dalle sorgenti sonore, con particolare 
riferimento alla classificazione acustica del territorio, all’eventuale definizione 



dell’inquinamento acustico avente origine dall’esercizio delle infrastrutture 

di mantenimento dei deflussi minimi nei corsi d’acqua, sia per quanto riguarda 

della qualità biologica dei corpi d’acqua. A tal proposito sono stati considerati 

di contenimento di alcune destinazioni d’uso in aree particolarmente sensibili, 

inquinati. Sono infine stati considerati gli obiettivi che deve perseguire l’attività 

–

Sono state considerate le norme relative al contenimento dell’uso di materie 
prime e della produzione di rifiuti e scarti, all’incremento della raccolta 

l’impiego di sostanze particolarmente

consumi energetici, l’impiego di fonti rinnovabili di produzione dell’energia e 

all’uso delle fonti rinnovabili di energia.

la mobilità, sia al contenimento della mobilità urbana e all’impiego di sistemi di 

che regolamentano l’organizzazione e la 



sull’ambiente, sia in condizioni ordinarie, sia in caso di incidente. A tale 

l’istituzione di aree ecologicamente attrezzate e l’attivazione di sistemi di 

•

▪

▪

di mitigazioni e compensazioni per minimizzare l’impatto del progetto sul piano;
▪

•

contenuti e lo studio degli indicatori ambientali presenti nell’area d’intervento e nelle zone 



l’area; per l’accesso all’area verrà realizzata una nuova viabilità 

Dall’analisi del progetto proposto rispetto alle componenti ambientali sopracitate è emerso che 
l’intervento è perfettamente compatibile.

VERIFICA DI CONFORMITA’ AI VINCOLI E PRESCRIZIONI

verifica, l’intento è quello di confrontare il progetto con i vincoli del territorio 
comunale, individuati in appositi elaborati grafici allegato ai piani urbanistici; è emerso che l’area 

e compensare l’azione negativa.

In questo specifico caso, dopo le opportune verifiche analisi, l’unico aspetto negativo riscontrato 
come conseguenza alla realizzazione del progetto proposto è l’aumento delle emissioni di CO2, 

all’insediamento. 

Al fine di compensare tale impatto negativo sull’ambiente, verranno installati 

l’efficienza dell
 



Ai sensi dell’art. 18 della L.R. n.24 del 2017 la Val


